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LA BANCA POPOLARE

DI CORTONA

È ancora lo SF*ONSOR ufficiale per 
l’anno calcistico 1988/89 della squadra 
arancione Cortona-Camucia e dei cor
si di avviamento allo sport per i nostri 
ragazzi fino ai dodici anni, sempre più 
numerosi. Per la divulgazione di tali 
corsi verrà compilato un ciclostilato e 
consegnato, tramite rispettive Scuole 
Elementari, a tutti i ragazzi del Comu
ne.

L'impegno della BPC, valido soste
gno dello sport calcistico locale, è stato 
rinnovato, anzi, come richiesto da

molti sportivi del nostro territorio che 
sono anche nostri affezionati clienti, 
l’apporto della Banca Popolare di Cor 
tona è stato potenziato al fine di con 
sentire alla Società Sportiva di affron 
tare con tranquillità i propri program 
mi quali la partecipazione ai campio 
nati giovanili: “ Primi C alci’’. 
“Pulcini”, “Esordienti”, “Giovanissi 
mi”, “Allievi”, tutti con ben due squa 
dre, al Campionato Regionale “Giova 
nissimi” e gli “Allievi” dell’Under 18 
Regionale.

Palazzo Mancini-Sernini (Cristofanello) X V I  sec. 
Sede della Banca Popolare di Cortona

Per la prima volta ne! 1988 la città di CORTONA figura 
sul fascicolo allegato all'elenco telefonico.

"Tutto Città 88. una guida utile e completa della tua città", 
la BANCA POPOLARE D I CORTONA è stata promotrice, 
assieme alla Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo, per
ché anche Cortona fosse inserita e presentata neila guida stes
sa. La Banca Popolare di Cortona è ii primo sponsor assieme 
aile altre ditte locali che hanno a cuore lo sviluppo de! nostro 
lerriiorio e che hanno contribuito alla realizzazione dell'inser
to.

LA TUA BANCA 
NEL TUO 

TERRITORIO
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EREZIONE OENERAU; 
62044 CORTONA

Via Guaita. 4

SEOr OPERATIVE: 
62042 CAMUCIA 

Via Gramsci, 13/16 
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52040 TERONTOLA 
Via XX Sattambra. 4 
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Pìccolo Dizionario di banca 
a cura della Direzione della BPC

A vailo: Dichiarazione cambiaria con la quale un soggetto, 
detto avallante, garantisce il pagamento de! titolo da par
te di uno degli obbligati cambiari.

A vista: Scadenza della cambiale (tratta o vaglia cambiario) 
coincidente con la sua presentazione per il pagamento.

Avviso d'incasso: comunicazione deU'avvenuto servizio d'in
casso effetti e documenti in genere che le banche curano 
in qualità di mandatarie.

Azienda Autonoma: Compiesso di beni e servizi facente parte 
dell'organizzazione amministrativa dello Stato, caratte
rizzato dalla presenza di una autonomia amministrativa, 
finanziaria e contabile.

Azioni: Frazioni in cui. a! momento delia costituzione della 
società (per azioni o per accomandita per azioni) viene 
suddiviso, in tante parti uguali, il capitale sociale.

Banca: Denominazione che k  legge bancaria (art. 2) riserva in 
esclusiva alle aziende, di diritto privato o pubblico, auto 
rizzate alla raccolta de! risparmio ed aii'esercizio de! cre
dito.

Presso la BANCA POPOLARE DI CORTONA ancora 
un nuovo servizio: con il /  ° Settembre la Banca è stata auto
rizzata alia emissione di Certificati di deposito anche ne! me
dio termine a condizioni particolarmente vantaggiose per la 
clientela. Chiedere chiarimenti agli sportelli.

AVVISO PER GLI STUDENTI 
Si avverte che presso la BPC aprendo un conto di piccolo ri

sparmio, verrà consegnato in omaggio un nuovo 
“Diario/Agenda" edizione 1988/89 pubblicato dalla BPC.
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ED È ORM AI GUERRA
A l Cinema Cristallo scontro quasi fìsico 

tra Cortonesi e Castiglionesi -  Dal sindaco 
Presentini una denuncia contro la USL 24

Sul vecchio progetto 
proposto circa un anno fa 
dalla USL 24 e discusso dai 
Comuni della Associazione 
Itercomunale relativo alla 
creazione del monoblocco 
ospedaliero tutti si sono uf- 
"acilmente dichiarati favo
revoli.

Questa unanimità però 
ha trovato grossissimi dis
sensi allorché si è dovuto 
studiare una soluzione 
«transitoria» che organiz
zasse i tre plesiii ospedalieri 
di Cortona. C'astiglion Fio
rentino e Poiane in tre cen
tri tra loro distinti e corn- 
plernentan,

A questo proposito 
l'Ospedale di Castiglion 
Fiorentino si è visto poten 
ziare il repai to di ortopedia 
ed istituire ex novo il repar
to di ginecologia, di dialisi c 
eiriotrasfusione. Gli veni
vano soppressi i reparti di 
medicina e di chTurgia.

AH'avvicinarsi della sca
denza della soppressione i 
castiglionesi hanno intensi 
ficato le proteste giungen
do anche a costituire un co
mitato cittadino per la sal
vaguardia del proprio ospe
dale. Sono giunti anche a 
realizzare una clamorosa 
protesta occupando la sta
tale con i trattori.

Martedi 18 ottobre pres
so il Cinema Cristallo il 
PCI comunale ha indet'o 
un incontro dibattito con 
la popolazione per illustra
re questo progetto ospeda
liero alla presenza dell'As- 
sossore regionale Benigni.

L’incontro è stato parti
colarmente acceso anche 
per la presenza massiccia di 
castiglionesi che insieme al 
sindaco e alle forze di mag
gioranza comunali erano 
intervenuti per dimostrare 
visivamente e dialettica 
mente il loro dissenso alla 
fase transitoria.

Sono corse anche frasi 
«pesanti» nate da discorsi 
spesso non ponderati du 
rante l'intervento.

La riunione si è chiusa 
ad ora molto tarda lascian
do le parti nelle rispettive 
posizioni e con l'impegno 
dei castiglionesi di conti
nuare la battaglia in dife:« 
del loro ospedale con tutti i 
mezzi.

La minaccia era evidente 
ma non si conoscevano i 
termini successivi di inter 
vento che venivano co
munque evidenziati nella 
stampa quotidiana locale il 
giorno dopo.

La Nazione del 19 otto-.

bre pubblicava un articolo 
chiaramente ispirato da 
Castiglion Fiorentino nel 
quale si annunciavano i ri 
sultati deH'intervento ispet 
tivo del NOE (Nucleo Ope
rativo Ecologico).

Questi carabinieri erano 
venuti ad ispezionare nei 
.giorni 7,8, 10, 11 ottobre 
gli ospedali delfUSL 24 ed 
avevaro rilevato tutta una 
serie di presunte irregolari
tà.Risulterebbe che per la 
disattivaz one delfinceneri- 
tore dell'ospedale di Casti
glion Fiorentino i rifiuti 
ospedalieri non venissero 
bruciati come vuole la leg
ge ma butt.jti nella discari
ca di Castroncello. Da qui 
s£ rabbe partita la denuncia 
del sindaco di Castiglion 
Fiorentino preoccupato 
per le condizioni igenico- 
s£.ni .arie deH’ambiente.

Legittimo sarebbe fin 
tervento del sindaco se non 
resta in dubbie di una ven
detta politica; infatti sareb
be stato logico che l’autori

tà comunale avesse chiesto 
airUSL spiegazioni scòtte 
sul perché tale rifiuti venis
sero smaltiti in modo diver
so dalla legge. Risulterebbe 
però che tale corrisponden
za non si mai intercorsa, 
per cui crediamo, a titolo 
personale, che se responsa
bilità esiste (e dovrebbe esi
stere) anche l'Amministra
zione di Castiglion Fioren
tino non è indenne.

Dopo un primo momen
to di stupore 11 Presidente 
della USL Rossi ha deciso 
di indire per la giornata del 
21 ottobre a'ie ore 15 una 
conferenza stampa nella 

' quale ci ha detto che sarà 
istituita immediatamente 
una commissione interna 
di inchiesta per chiarire le 
situazioni e giungere a con
clusioni oggettive per capi
re come possa essere avve
nuto un cosi grave disservi
zio che realmente lascia 
perplejsi e stupiti popola
zioni e amministratori,

Enzo Lucente

I problemi cortonesi visti 
dal sindaco M onacchini

L'incontro con il Sindaco è determinato dalla volontà di predisporre un rapporto 
costruttivo tra il giornale e le istituzioni loeali tutto a vantaggio della intera popolazione, 
sempre più desiderosa di constatare la disponibilità dell Ente Puhhlieo nell interpretare e•mpre piu 
realizzare le .sue esigen

Vorrei chiederti. Sinda
co se, dopo tre anni, l'espe- 
rierza sin qui accumulata 
di primo Cittadino ti rende 
soddisfatto, anche in consi
derazione di altre espe
rienze avute in incarichi di 
primo piano, sia di natura 
politica che amministrati
va.

Considero l’esperienza di 
Sindaco molto importante 
pe- la mia formazione poli
tica e umana, sicuramente 
la più interessante di tutte 
quelle che ho fatto finora. 
L’aspetto più positivo di 
questa esperienza deriva 
dai rapporti umani schietti 
che si intrattengano con i 
cittadini e dal confronto 
quotidiano con problemi 
reali ai quali dobbiamo da
re delle risposte puntuali 
senza trovare delle scappa- 
toie.La politica diviene cosi 
un fatti) concreto: le propo
ste generali vanno sempre 
confrentate con .a realtà

EMILIO FEDE, CHE PENA!
In una mattinata qua

lunque . a lcuni
“distributori" della televi
sione della quale sei diret
tore del Telegiornale, han 
no distribuito davanti alla 
scuola elementare di Cor
tona, Camucia. ed altre un 
depliant a tre facce che 
chiedeva al ragazzo di rita
gliare la parte riservata 
all'indirizzo e di riconse
gnarla.

L'obiettivo, secondo il 
depliant, era quello di offri 
re al bambino “una possibi
lità di sen tirsi 
protagonista".

Il depliant concludeva 
con la frase “troppo spesso 
togliamo ai nostri figli lo

I spazio che a loro appartie
ne" firmato (Emilio Fede).

1 bambini di oggi, sicura

SABATO 29 OTTOBRE

L’ononsvote Fini a Cortona
INAUGURAZIONE DELLA SEZIONE

L'onorevole Gianfranco 
Fini segretario nazionale 
del MSI-DN sarà a Corto
na accompagnato da una 
delegazione di parlamenta 
ri umbri e toscani per 
l'inaugurazione della sezio
ne cortonese dedicata a 
Ciiorgio Almirante.

Dal comunicato inviato- 
ci si parla anche della previ

sta partecipazione della 
sig.ra Assunta Almirante.

Il programma prevede 
alle ore 16 l'inaugurazione 
della sezione in piazzetta 
Baldelli, alle ore 17..10 una 
conferenza dibattito presso 
la sala convegni di S.Ago- 
stino con la stampa e il 
pubblico e alle ote 20 una 
riunione conviviale presso 

tistorante Toni)

mente attratti dal mezzo 
televisivo, completano la 
parte ri-servata alle indica
zioni e indirizzi che la TV 
privata richiede e lo ricon
segnano al “furbetto" che 
da quel momento si sente 
autorizzato, attraverso la 
voce suadente di una don
na. ad infastidire una fami
glia perché porti il proprio 
bambino a questa selezione 
ufficilaniente di “TELE 
NEWS BABY".

I genitori, e come me 
molti altri, aderiscono alle 
insistenze del bambino per 
ché il nuovo metodo edu
cativo sembra quello di 
aderire alle richieste del

di Nicoia Caidarone
delle cose. Le visioni perso
nali e anche la predisposi
zione per un certo tipo di 
impegno hanno bisogno di 
una verifica continua. De
vo dire poi che essere Sin
daco di Cortona vuol dire 
trovarsi in una collocazio
ne istituzionale, politica e 
culturale, senza dubbio, ri
levante in Toscana e in Ita
lia.

Che cosa c’è che pensavi 
di non dover fare e, al con
trario, cosa non ti è riusci
to di fare di quanto preven
tivato?

NeU’iniziare una deter
minata attività o un deter
minato impegno politico, si 
è sempre portati a definire 
idee e progetti che ciascuno 
cerca di portare a termine 
nel proprio impegno; molto 
spesse le difficoltà oggetti
ve non permettono di rea
lizzare gli obiettivi previsti. 
Comunque sono profonda
mente convinto che gover
nare vuol dire scegliere, in
dicare delle priorità e non 
sempre possono essere sod
disfatte contemporanea
mente tutte le esigenze che 
ci vengono evidenziate dai 
cittadini.

Non mi sembra però di 
aver fatto cose contrarie al
la mia volontà, contrarie a 
quello che penso sul piano 
politico e culturale. Su un 
punto comunque mi sem
bra che sia necessario un 
impegno più deciso ed è 
quello che riguarda la que
stione giovanile intesa co
me il complesso di proble
mi del lavoro, della cultura, 
del tempo libero, che faccia 
divenire i giovani più pro

tagonisti della vita politica 
e istituzionale.

Il partito Comunista con 
maggioranza asssoluta go
verna il nostro territorio; 
ma qual’è il rapporto con le 
altre forze politiche in Con
siglio Comunale? E quale il 
peso,reale che esse eserci
tano sulle scelte della tua 
Amministrazione?

Il Partito Comunista, 
pur avendo la maggioranza 
assoluta, propose la costi
tuzione di una giunta di si
nistra che non si realizzò 
per la risposta negativa ve
nuta da PSl. In questi anni 
però abbiamo governato il 
Comune con una visione 
aperta al contributo e allo 
stimolo delle opposizioni e 
in generale, i rapporti fra le 
forze politiche sono stati 
abbastanza positivi. In al
cuni casi però, su singole 
questioni, abbiamo regi
strato l’opposizione pregiu
diziale del P.S.I e di alcuni 
Consiglieri della D.C.; si è 
trattato, per la verità, di 
una opposizione priva di 
proposte alternative, basa
ta su critiche generiche e 
per tali motivi poco produt
tiva per la nostra opera di 
governo. Quando invece 
l'opposizione nasce da un

continua a pag. H
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di Salvadon Sabatino

Via Regina Elana, 42 ■ Camucia - Tal. 604S'/7
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CIRCOSCRIZIONE DELLA MONTAGNA CORTONESE

FUGA DEL P.CI.
Venerdì 7 ottobre presso 

la scuola materna di Pog- 
gioni si è riunito il Consi
glio circoscrizionale n. 4, 
Montagna cortonese.

Presiedeva il neoeletto 
presidente Claudio Buca
letti. espressione della nuo
va maggioranza costituita 
recentemente dalla D.C. e 
dal P.S.I.

Prima nota stonata della 
riunione la totale assenza

ta nel nostro comune di 
non far partecipare i suoi 
eletti nella montagna è cer 
tamente grave perché testi
monia anche se indiretta
mente la poca duttilità dì 
questo partito ad accettare 
situazioni diverse allorché 
da maggioranza diventa 
forza di opposizione.

È una lacuna che proba
bilmente sarà colmata una 
volta che dalla reazione

presenza del numero lega 
le, il presidente Bucaletti 
ha iniziato la seduta.

Tra i vari argomenti di
scussi e alTordine del gior
no. il presidente ha ricorda-, 
to la situazione dell'acque
dotto in località Portole.

Lo scorso anno questa 
località rimase senza acqua 
ed il Comune provvide a 
fare un allacciamento con 
una vecchia cisterna nella 
quale giungeva acqua ab-

La popolazione della Montagna Cortonese è molto legata alle sue tradizioni come dimo
stra l'affluenza alla Festa della Montagna a Teverina.

dei cinque consiglieri co
munisti.

isterica questi dirigenti pas
seranno alla reazione ragio
nata.

tito di maggioranza assolu- 1 Constatata comunque la

11 senatore Rosati Concerto

"f ' * 
!j v .t

a Cortona

Sabato 22 Ottobre alle ore 
16,30 il Senatore Domeni

degli Am ici 
della M usica

r ... T co Rosati sarà ospite della In collaborazione con
* Sezione di D.C. l’Oasi Neumann Domenica

L’incontro costituirà oc- 23 Ottobre ore 16,30 pres■# casione per un’articolata so l'Oasi Neumann si esibi
disamina dei numerosi prò- rà il duo Massimo Cecchini

. . . . blemi di politica locale. - flauto. Marco Fraternali-• • . Nel prossimo numero -pianoforte: in programma

l. .J.

dell’Etruria daremo spazio 
alle relazioni svolte nella 
serata.

brani di: J.S. Bach. F. 
Schubert. J. Brahms. B: 
Bartok, F. Poulenc.

bondante.
1 o scorso anno si realiz

zò l'impianto ma occorre 
ora una radicale ripulitura

Soggiorni culturali
Prosegue con successo l ’iniziati\ia 

dell’Azienda di Soggiorno sempre più 
viva ed efficiente nonostante i progetti 

distruttivi della Regione Toscana
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Sempre più intensa la at
tività della Azienda di Sog
giorno di Cortona.

Nonostante la spada di 
Damocle che pende su que
sto Ente di Turismo corto
nese, per la scarsa sensibili
tà dell’Assessore Regionale 
al Turismo, i dirigenti con
tinuano imperterriti nella 
attivtà promozionale e cosi 
sono sempre più numerosi i 
corsi o vacanze studio che 
vengono realizzati nella 
nostra città.

Dopo aver inviato in 
questa stagioe estiva ben 4 
gruppi di danesi, il Liceo di 
Roskild ha promosso in ac
cordo con il Centro Sud 
Europa e la nostra Azienda

di Turismo, altri soggiorni 
a Cortona per oltre 60 stu 
denti Danesi che sutdieran 
no arte, storia, pittura e di 
segno.

Sappiamo inoltre l'Uni
versità di Toronto ha con
fermato per il prossimo me
se di Novembre un soggior
no di studio per studenti 
Canadesi.

Nel mentre riportiamo 
per dovere di cronaca tutta 
questa ricca serie di iniziati
ve, ci domandiamo perché 
una voluta miopia regiona
le deve penalizzare una cit
tà ed il suo territorio per un 
progeto studiato solo a ta
volino e non verificato nel 
suo contesto regionale.

Servizio di Bar e Banchetti a domicilio - il centro del caffè

via Naslonal*, 2 
d. i c Tal. 0S75f603.07S Cortona

VENDO E COMPRO
Questi annunci sono gratuiti

che all'epoca non fu effet
tuata.

Altra situazione carente 
per la montagna é derivata 
dall'assenza di cantonieri 
destinati ad hoc.

Dopo l'ultimo concorso 
per cantonieri l’Ammini
strazione comunale aveva 
promesso due unità da de
stinare alla parte montana 
del territorio, si verifica in
vece, a detta del presidente, 
che anche quello che sal
tuariamente vi operava, 
viene destinato altrove.

Bucaletti ricordando 
inoltre che il fabbricato di 
proprietà comunale di Te
verina bassa sarà venduto, 
la Circoscrizione chiederà 
agli amministratori che 
quell’importo sia destinato 
al ripristino di alcune fonti 
pubbliche e al prosegui
mento di punti luce nelle 
frazioni ancora sprovviste 
di illuminazione pubblica.

Esaminando la situazio
ne delle scuole hanno preso 
in esame la richiesta delle 
insegnanti di S. Pietro a 
Dame per il completamen
to della tinteggiatura dei lo
cali, per la sostituzione del 
lavandino e per la fornitura 
di scaffali.

Infine considerando l'ap
prossimarsi del periodo in
vernale la Circoscrizione 
ha deciso di scrivere una 
lettera all’Amministrazione 
provinciale per richiedere 
la realizzazione della segna
letica orizzontale; con l'ap
prossimarsi delle nebbie la 
striscia di mezzeria è indi
spensabile.

Vendesi appartamento S 
vani più garage e giardino 
in località Ossaia. Per in
formazioni;

tei. 0575/910060.
A pensionato offro per 

passatempo appezzamento 
boschivo località Torreone 
Cortona. Vantaggi da con
cordare in cambio di manu
tenzione. Telefonare ore 
pasti al 35.29.61.

Vendesi palazzina 6 vani 
accessori, garage, piccolo 
giardino in località Ossaia. 
Telefonare 06/9356788.

Vendesi: quartiere: 2 ca
mere, 1 salotto, cucina, ba
gno termosifone (in più an
che) giardino e garage. Te
lefonare (ore pasti) al 
603005 Cortona.

Vendesi appartamento 
in Cortona Centro-Storico, 
ingresso separato.

3 vani -)- servizi, da ri
strutturare. Prezzo da con
cordare.

Per informazioni telefo
nare ailo 0575/601673.

Vendesi roulotte Roller 
Raphael 202, n.4 -f- 2 posti, 
ottimo stato di conserva
zione ed efficienza esterno 
interno, dotata vari acces
sori fra cui tenda veranda.

Tel. 0575/603541
Cortona, centro storico, 

in antico palazzo signorile, 
affitto quartiere ammobi
liato composto da: due ca
mere da letto, salotto, cuci
na, bagno. Prezzo da con
cordare. Tel. 601901

Centro Cortona cercas* 
da acqu istare  m ono
bilocale soffitti alti. Telefo
nare ore pasti 041/765154 
o 0575/352961

Vendesi a S. Caterina ca
sa colonica, 4 stanze con 
luce, acqua, telefono e pic
colo orto; L. 20.000.000 

Tel. 62692 (ore pasti)

Collaboratrice domesti
ca 4 ore mattino tutti i 
giorni per località Torreo
ne cercasi. Telefonare

603317

B U O N O  O M A G G IO

per la pubblicazione di un annuncio 
economicoTesto:

Cognome.......................................
Nom e.............................................
V ia ...................... n.........................
C ittà ..................................... .........

MOBILI

Bardelli Leandro
OSCAR DELL'ARREDAMENTO 1978 

AQUILA D’ORO DELL'ARREDAMENTO 1981
arreda la tua casa

T*l*fona al (0575) 613030 
o vieni al 6/b via Lauretana-Centola Cortona (AR)|

ili i  r
Vendita articoli fotografici

SVILUPPO  - STAMPA  -  IN 24 ORE

' I L  j n n
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via Nazionale, 33 • Cortona 
Tel. 0575/62588

A domicilio 
per cerimonie

PREZZI
CONCORRENZIAU

In.stallazioni c riparazioni impianti 
termoelettrici

CENTRO ASSISTENZA caldaie e 
bruciatori gas e gasolio

MASSERELLI GIROLAMO 
--------- ; ' Tel. 0575 - 62694

Loc. CAMp AcCIO, 40 CORTONA AR

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984
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Nostra intervista con l’aw. Ciabattini, presiedente (dell’Associazione “ Amici (di Cortona”

Tenere vivo l’affetto per la piccola patria
Cosa rappresenta oggi 

l ’Associazione Amici di 
Cortona e chi organizza?

Tutti coloro che sono 
nativi di Cortona, di prove
nienza del territorio corto
nese e tutti coloro che in 
qualche modo siano legati 
aH'amore per Cortona. In- 
somma tutti coloro che co
noscono la nostra città e 
che a livello culturale vo
gliono diffonderne la pre
senza.

Qual’è la vostra attività 
sociale paragonate anche 
ad altre associazioni simili?

Creando questa associa
zione, noi cortontsi resi
denti a Roma abbiamo 
espresso un grande atto di 
coraggio ed ancora non vo
gliamo confrontarci con al
tre Associazione regionali 
piesenti nella capitale da 
ben più lunga data rispetto 
a noi. Come ad esempio, 
l’Associazione dei Marchi
giani. f Associazione dei 
Piemontesi o degli Abruz
zesi, eco. Noi non abbiamo 
un’Associazione con riferi
menti regione li o provm- 
ciali, ma an circolo cultura
le di .amici che hanno alle 
spalle un grosso ed impor
tante nome della storia e 
della cultura italiana ed eu
ropea. Cortona è un centro 
conosciuto da tutti, -che 
nella stessa letteratura clas
sica ha collegamenti mito
logici con Roma antica. 
Proprio per questo nella 
nostra iniziativa annuale 
relativa al premio Poesia e 
al premio giornalistico ab
biamo voluto esplicitare 
questa tradizione regalan
do ai vincitori un’opera in 
bronzo dello scultore corto
nese Baracchi, intitolata: 
“il Dardano".

Il premio Dardano, che 
annualm ente qualifica  
l'opera culturale della vo
stra Associazione quali si
gnificati esprime?

Per il Dardano riferito 
alla Poesia si tratta di un 
atto di fede verso un aspet
to così importante dell’atti
vità intellettuale quale ap
punto la poesia. Poesia in 
greco significa “creazione" 
e per questo è al fondo 
dell’animo umano e della 
sua creatività. Per noi tutto 
ciò che è creativo è anche 
poesia. Oggi il premio Ami
ci di Cortona rappresenta 
un omaggio particolare al 
risveglio poetico che anche 
nel nostro paese si è mani
festato in questi anni '80. 
La nostra ambizione è di 
arrivare proprio a trasfor
mare la cerimonia finale di 
questo nostro premio in 
una vera e propria manife
stazione di piazza dedicata 
all’arte poetica.

Quali le motivazioni in
vece per il Dardano specia
le su un articolo, un saggio 
o un libro dedicato a Cor
tona?

Questa è un scelta che ri
vendico con grandissimo 
piacere alla mia azione, al 
mio lavoro dentro all’Asso-

ciazione. Infatti pensando 
al richiamo che nella cultu 
ra e nei mass-media avreb
be avuto un premio dedica
to alla poesia ho ritenuto 
utile collegarvi un premio 
speciale che in maniera più 
specifica parlasse della no
stra città. Infatti é nostro 
obiettivo che la stampa, 
che già parla molto di Cor
tona, parli sempre di più ed 
a livello elevato, della no
stra città.

L'A mministrazione cc - 
manale cerne accoglie que
sta iniziativa de!premio an 
nuale?

L’Amministrazione co
munale ci ha sempre segui
to con attenzione e da due 
anni concede la stessa sala 
del Consiglio comunale per 
la cerimonia della premia
zione. Personalmente mi 
auguro che questa atten
zione porti, anche ir futu
ro, a nuovi incrementi di 
iniziative volte in collabo 
razione. Proprio quest'an
no la nostra Associazione 
ha ricevuto nella propria 
Slide romana una delega
zione di ungheresi ospiti di 
Cortona, guidati in vis'ta 
alla capitale dal sindaco 
Monacchini. Ecco, noi vor
remmo sempre più essere

ambasciatori di Cortona a 
Roma. Di tutta Cortona, 
quella ufficiale dei ceti diri 
genti pubblici e privati, e 
quella della gente comune, 
del cortonese che in tutti i 
campi tiene alto il prestigio 
della nostra città.

E ’ pensabile che da que
sta collaborazione con 
l ’Amministrazione Comu
nale venga fuori l'organiz
zazione di un premio an
nuale "Città di Cortona"?

L’esperienza da noi ac
cumulata in questi anni 
con il “Dardano" è a dispo
sizione di Cortona per arri
vare ad una iniziativa cosi 
impegnativa come quella di 
un premio “Città di Corto
na”. Ma tale iniziativa pie 
suppone però discreti impe
gni finan;:iari. Bisogna ri 
cordare che noi solo da due 
anni abbiamo l’apporto di 
uno sponsor: la Banca Po
polare di Cortona, che qui 
pubblicamente desidero 
ringraziare perché con la 
sua preziosa opera di atten
zione alla cultura ha per
messo al nostro premio di 
avere un più ampio respiro. 
Certamente tutto in futuro 
si potrà fare. Comunque, 
per il momento, continuia
mo a chiamarlo “Premio

Amici di Cortona", perché 
appunto è nato aU’ìnterno 
della nostra Associazione.

Come si entra a far parte 
dell'Associazione Amici di 
Cortona? Esistono dislin 
zioni sociali, economiche o 
politiche?

No. Questo lo abbiamo 
escluso proprio fin dal mo
mento costitutivo della no
stra Associazione. Cortona 
rai'presenta un grandissi
mo valore che supera qual
siasi distinzione di censo e 
di ideologia politica. Tutti 
coloro che credono a que
sto valore e amano la no
stra istituzione possono en
trarvi. Infatti la nostra As
sociazione ha come scopo 
principale quello di offrire 
la possibilità di conoscere 
nuovi amici, tutti mossi 
dallo stesso affetto per la 
“Piccola Patria”, e di poter 
scambiare con essi ricordi 
colmi di nostalgia. Proprio 
per questo la nostra Asso 
ciazione vive esclusiva 
mente dell’apporto volon 
taristico di tutti i suoi com 
ponenti che sono animati 
da un solo desiderio; opera 
re a favore della Città di 
Cortona, per la esaltazione 
dei suoi valori e delle sue 
tradizioni. (obs)

IL COMUNICATO FINALE DELLA GIURIA

La Giuria de! Premio poesia "Amici di Cortona" - settima edizione - presieduta da Per 
ruccio Ulivi, riunitasi in Roma per esaminare le opere inviale, dopo un attento esame ha
selezionato i seguenti finalisti: . n ■ n i n i-
- Oreste Amantia Giancarlo Audenio, Massimo Barcacci, Alberto Berti, Paolo Brandt, 
Mario Cavaciocchi, Raffaele Cecconi, Vittorio Colombo, Manuela Cavedom Mauro 
Cocchia Cesare Corrado, Vico Faggi, Carlo Focarelli, Mario Fiorillo, Ernesto La Torre, 
Carmine Nevata, Bruna Parendella, Miriana Petruzzi Marabelli, Mano Rcnalli, Luctana 
Ricci, Lucia Romizzi, Rodolfo Sellimi, Giovanni ScoUica, Pietro Sopranzi, Eabio Tiezzi,

'^%'’Jlhsedutamnclusiva del giorno SO Settembre, dopo esame comjHirativo delle opere 
fìnaliste tutte di considerevole livello, la Giuria ha cosi deliberato di conferire i premi,

I Premio per la Poesia "Solfeggi muti" a Manuela Cavedani di Bologna:
II Premio per la Pesta "Ad oltranza" a Mario Fiorillo di Massafra (taranlol: 
iU Premio per la Poesia 'Un bioccolo di fiato" a Mario Naralli (Teramo):
I V p Z i o  ex aequo per la Poesia "Ora che invecchi'' a R f a e l e  Cecconi di Venezia: 
IV  Premio ex aequo per la Poesia "Contemplazione a Mauro Cocchia di Napok
/  V Premio e.x aequo per la Poesia "Pensa che incantamento a Cesare Corrado di Bruì

%  Premio speciale fuori concorso per un Articolo. Sa^io  o Libro su Cortona è stato dê  
stiliate a! cortonese Ivo Camerini autore de! volume I contadini e il 1 esco\ o , kduioni

‘ T Jcerim m ^Tprem iazione verrà celebrala a Cortona nella Sala de! Consiglio del Co

'" 'T p ivgJZ T siJ t.°P ^ llM
. - di  Scaricare una persona per ritirare il Premio e il Diploma d onore.

intervista con Bianca Roghi, segretaria 
delTAssociazione «Amici di Cortona»

A l servìzio di Cortona
Quando nasce il Premio 

“ Dardano” Amici di Cor
tona?

Nei primi anni ottanta 
dopo che di questa iniziati 
va si era molto parlato nel 
le riunioni conviviali e nel
le gite a Cortona effettuate 
nel periodo iniziale della vi
ta della nostra Associazio
ne. Scopo principale, infat
ti, è stato quello di favorire 
la diffusione del nome di 
Cortona in tutt’ltalia e nel
la stessa Europa. 1 bandi 
del nostro Premio raggiun
gono tutte le città d’Italia e 
quindi c’è una notevole dif
fusione del nome e dell’im
magine di Cortona. Oggi il 
nostro Premio vede parte-

Assodazione «Amid di Cortona»: chi sono?
CONSIGLIO
Presidente onorario: don. Luciano Lucarini 
Presidente: avv. Raffaele Ciabattim
Vice Presidente: dott. Giusepoe Baordo (con delega per le attribuzioni presidenziali per la 
gestione economica e finanziarie - art. 23 Statuto)
Tesoriere: sig. Alighiero Faralli
Segretario Generale: sig.ra Bianca Roghi (anche con incarico di Segreteria della Giuria 
ael Premio "Amici di Cortona")
Consiglieri: in’i’. Raffaele Alberici, avv. Fabio Aquilanti, avv. Paolo Bernardini (con inca 
rico per il "movimento soci"), avv. Umberto Canneti, on. Jolanda Castellani Lucarini, 
Comm. Mario Cherubini (Delegato del Presidente per incarichi speciali), sig. Corrado Fu
cini. prof Rolando Monti. Sig.ra Margherita Nocentini, dott. Giancarlo Parodi, dott A l
berto Petit Bon. dott. Annunziata Poivani (con incarico per le "iniziative turistiche e con
viviali"). dott Cesare Sala. avv. Giuseppe Taranto, sig.ra Gesuina Tattanelli Garzi

COLLEGIO DEI SINDACI - Effettivi: rag. Giorgio Garzi, sig. Bruno Nocera. Sig. Ar 
naido Presentine
Supplenti: sig.ra Virginia Favilli. Sig. Mariano Tacconi:

COLLEGIO DEI PROBIVIRI: ing. Giancarlo Ristori, dott. Paolo Sabatini, dott. A n
giolo Trequattrini.

/

cipare. per la sola poesia, 
quasi duecento poeti pro
venienti da tutte le regioni 
italiane.

Chi giudica questi lavo
ri?

Una ottima Giuria, che 
speriamo di mantenere il 
più a lungo possibile. Nomi 
quali quelli di Filippo Ac- 
crocca. di Luciano Luisi, di 
Eros Macchi e di Carlo Ba
rese. per citare solo qualcu
no, e quello del Presidente 
Eerruccio Ulivi, sono di as
soluta garanzia e di rino
mato prestigio.

Di queste sette edizioni 
qual'è quella che ricorda 
con maggior piacere?

Le ricordo con piacere 
tutte. Anche se devo sotto- 
lineare che le ultime edizio
ni hanno visto crescere la

partecipazicine dei concor 
renti e la qualità si é davve
ro elevata.

Il Premio Dardano ha 
lanciato qualche nome di 
poeta?

No; nessuno perché non 
abbiamo alle spalle una 
casa editrice che pubblica i 
testi dei vincitori o dei se
gnalati.

E allora le pvesie che fi
ne fanno?

Rimangono nell’archivio 
dell’Associazione, cioè da 
Bianca Roghi, in attesa di 
arrivare a trovare un accor
do con un editore. Ad un 
momento era sembrato che 
sia l’editore Lucarini sia 
l’editrice L’Etruria fossero 
disponibili a realizzare una 
tale pubblicazione; ma poi 
non abbiamo saputo più 
nulla. E’ un discorso che va 
senz’altro ripreso.

Quando?
Spero proprio che si arri- 

vi p resto  a tro v a re  
quest’editore. Infatti riten
go fondamentale per raf
forzare definitivamente il 
nostro premio arrivare a 
questo sbocco editoriale.

Vi possono aiutare le 
forze politiche cortonesi a 
raggiungere quest'ohietti- 
vo?

Mi auguro di si. Noi sa
remmo onorati di poter tro
vare nella “madre patria" 
tutte quelle collaborazioni 
extrapartitiche ed extra
ideologiche che servono so
lo e soltanto al nome di 
Cortona, al di là di ogni di
stinzione di parte o di qual
siasi angusto individuali
smo.

Perché si sobbarca il pe
so di questo lavoro di se
greteria dell’Associazione? 
Forse è un lovoro che viene 
retribuito?

Oh! No. Non ricevo al
cuno stipendio. Anche se 
può apparire strano, io e il 
presidente (?iabattini,e pri
ma di lui il presidente Lu
carini e tutti gli altri amici 
che hanno cariche nel no
stro Consiglio d’Ammini- 
strazione non prendiamo 
una lira per questa attività, 
anzi ci rimettiamo spesso 
qualcosa. E’ tutto volonta
riato al servizio del buon 
nome di Cortona.

(obst

ENERGIA: G.P.L.
Gas Hcjuido in serbàtoi

FACILE - PULITO -fENZA MANUTENZIONE ,

Il combustibile più attuale
' con rilomimento a domicilio per: privati - comunità - centri 

di ristorazione sociale - centri turistici - indusirie- 
aziende agricole e artigianali 

ovunque Tuonno necessita di E N E R G IA  
■ c o n s u -l t a t e

Studio Tecnico 80
IMPIANTISTICA '

P.l. Fiiippo Cetani
f o r n it u r a  se r b ató i 1000-200D-3000-50Ù0 • 

Progettazione - Pratiche per auìorizzazione yV:FF. 
STUDIO TECNICO 80

■Via di Murala; 21-23 52042 CAMUGIA (Ar) Tel' (0575) 60 3 3 73 
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ACQUISTARE SULLA FIDUCIA NON BASTA
Il bisogno fondamentale di salute sarà soddisfatto solo quando i sistemi di controllo 

sulla produzione e commercializzazione dei prodotti saranno realmente efficaci

IN SCENA A S. ANGIOLO

«IL M ARIN AIO »
SCUOLA DI MUSICA

Iniziano i corsi

Se qualcuno alla fine de
gli anni sessanta, quando si 
ebbe una rivoluzione in fat
to di consumi pro-capite di 
zuccheri, carne, olii, grassi, 
pensava che i grandi muta
menti alimentari fossero fi
niti, si sbagliava di grosso. 
Non aveva preso in consi
derazione che la crescita e i 
mutamenti imponenti av
venuti in quegli anni, era
no la conseguenza di un 
sviluppo economico della 
socità italiana, sviluppo av
venuto attraverso la cresci
ta delle attività industriali e 
terziarie. Erano momenti 
in cui la società italiana 
aveva perduto la caratteri
stica rurale, cioè la popola
zione aveva abbandonato 
le campagne riversandosi 
nelle città e i lavoratori at
tivi dell'agricoltura erano 
divenuti operai o impiegati 
nell’industria. In linea ge
nerale si può dire che il 
consumatore aveva cam
biato il proprio sistema di 
vita poiché svolgeva un la
voro poco faticoso, impie
gava molto tempo sui mez
zi di trasporto e, in modo 
particolare, aveva a dispo
sizione una quantità decre
scente di servizi familiari. 
Ecco dunque che cambia
no le sue necessità alimen
tari nel senso che cerca cibi 
facilmente digeribili, cibi di 
facile preparazione. Insom- 
ma il “contadino”, che di
viene "cittadino”, adotta la 
dieta di questo, perché giu
dicata qualitativamente su
periore. A questo punto bi 
sogna dire che quel qualcu
no aveva fatto male i calco
li perché lo sviluppo econo

mico è andato avanti, ver
so un tiopo di società nuo
va, e che di conseguenza 
sono cambiate le esigenze 
di consumo alimentare. Il 
consumatore dioggi cerca 
una nutrizione scientifica- 
mente calibrata alle sue esi
genze, un cibo che sia sim
bolo di classificazione so
ciale, ma che ha solo una 
vaga idea di come il cibo 
viene prodotto e per que
sto, molte volte, prova per 
esso una certa diffidenza.
Ma la propaganda com
merciale sempre pronta a 
sfruttare le occasioni, gioca 
moltissimo sulla sfera emo
tiva del consumatore fa
cendo pressioni in senso 
positivo, sottolineando la 
presenza di un nutriente o 
dell'altro nel prodotto pro
pagandato, o in senso nega
tivo, anche indirettamente, 
facendo conoscere le noci- 
vità di altre sostanze. In ve
rità l’uomo d’oggi ha la sen
sazione che gli inquina
menti di natura chimica 
siano incontrollabili. La 
conseguenza di tutto que
sto è la ricerca continua del 
prodotto alimentare “igie
nicamente sicuro”, del prò 
dotto “genuino” e del pro
dotto “naturale”̂  ovvero 
realizzato con tecniche che 
evitano di impiegare mezzi 
messi a punto dall’industria 
chimica. Da sottolineare 
che fino a qualche anno fa 
era impensabile che il con
sumatore chiedesse un pro
dotto non per l’aspetto o 
per il sapore o per il conte
nuto di nutirenti, bensì per 
la tecnica di produzione 
usata. E’ fuor di dubbio

PASSA PAROLA
A Camucia 

via Lauretana, 80 
presso
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che in questi ultimi anni 
una parte di mercato è 
orientata verso prodotti 
realizzati con tecniche che 
escludono il metodo chimi
co. Purtroppo tutto ciò 
non assicura che i prodotti 
siano esenti da residui di 
prodotti chimici, perchè 
qualcosa  può venire 
dall’ambiente o da colture 
circostanti; tuttavia questo 
metodo dovrebbe ridurre i 
residui a quantità minori ri
spetto ad altri prodotti. 
Quindi una agricoltura 
molto vicina a quella che 
era prima della intensifica
zione produttiva, una agri
coltura che poche aziende 
agrarie cercano di imitare. 
Le ansie del consumatore 
trovano dunque nell’agri
coltura una risposta abba
stanza puntuale e cioè che 
il prodotto agricolo norma
le è regolamentato. Dun
que sembrerebbe che il bi
sogno fondamentale di sa
lute sia soddisfatto. La ri
sposta è positiva solo nel 
caso in cui sistema di con
trollo è veramente efficace. 
Dato però che nessun siste
ma di controllo è perfetto, 
un margine di rischio rima
ne sempre, ma che rappre
senta sempre un margine 
minore rispetto al passato. 
D’altra parte è da aggiun
gere che non esiste nean
che una normativa che dif
ferenzi dal punto di vista 
del contenuto o della pre
senza più o meno elevata 
dei residui, il prodotto bio
logico o della presenza più 
o meno elevata dei residui, 
il prosotto biologico da al
tri prodotti. Il consumato-

I
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re, quindi, acquista il pro
dotto sulla fiducia, senza 
avere alcuna garanzia che 
il prodotto abbia tutte quel
le virtù per le quali paga il 
prezzo. In un mercato del 
genere, gli inganni sono fa
cili e talvolta anche invo
lontari. Ma il settore più 
delicato del mercato è rap
presentato dal prodotto 
quasi biologico, realizzato 
con tecniche nuove ritenu
te più pulite. Anche in que
sto case esiste una regola
mentazione sui residui o 
sulle qualità nutritive del 
prodotto offerto. Succede

quindi che mentre il prò 
dotto biologico vero e pro
prio è orientato verso un 
mercato cittadino ed esi
gente, il prodotto quasi bio
logico si pone in concorren
za diretta col prodotto nor
male. E’ necessario quindi 
che l’agricoltura dia rispo
ste serie di fronte ai bisogni 
dei consumatori. Occorre 
una normativa precisa rela
tiva ai vari tipi di prodotti 
dal punto di vista del con
sumo. Tutti i produttori si 
dovranno impegnare ad of
frire prodotti igienicamen
te rispondenti alla normati

va generale e qualcuno se è 
capace può realizzare pro
dotti con residui cosi bassi 
da essere chiamati, secon
do norme precise, biologici. 
Quanto ai prodotti che si 
pongono a metà strada, è 
inutile prevedere una nor- 
mativa.Se le tecniche nuo
ve sono buone, tutti debbo
no poterle utilizzare, se 
non lo sono ci penserà il 
mercato a fare giustizia. In
fatti è anche vero che il 
consumatore d’oggi subisce 
per un poco le mode, ma 
poi tende a cambiarle.

Francesco Navarra

Settembre avrebbe do
vuto essere “sotto la piog
gia”, invece niente di tutto 
questo. Per far risaltare la 
gravità della situazione per 
q u an to  ha a ttin e n z a  
all’equilibrio idrologico del
la nostra zona dovrebbero 
cadere da 80 a 90 mm di 
pioggia (dati statistici tren- 
tannali). Ebbene il risultato 
è negativo in quanto in tut
to il periodo so sono avuti 
appena 23.91 mm di piog
gia, un dato che si avvicina 
a quello del settembre 1986 
(2l.60)mm ma che certa
mente non rappresenta un 
record. Tornando indietro 
nel tempo ci accorgiamo 
che il record appartiene al 
Settembre I985 durante il 
quale non fu registrata 
nemmeno una goccia d’ac
qua. Negli ultimi IO anni si 
nota che in fato di precipi
tazioni soltanto in 3 casi si 
ebbero precipitazioni di 
gran lunga superiori alla 
media stagionale: Settem
bre 82 (I45), Settembre 83 
(I08), settembre 84 (172).

Le condizioni di tempo 
che hanno caratterizzato il 
settembre 88 son da impu
tare a quei campi di pres
sione molto elevati, cioè 
anticiclonici mobili, che si

haM¥tn|<MÛhJuuti

B IAN CO  VERGINE  
VALD ICH IAN A  
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Li potete acquistare 
direttamente presso
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di CORTONA
Stabilimento di Camucia 

Tel. 0575/603483
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a/13 • 1S/18 
Sabato 8/12

sono stabiliti sul Mediierra 
neo centro-occidentale.

Un’altra nota negativa 
del mese è stata caratteriz
zata dal brusco abbassa
mento di temperatura av
venuto nella parte centrale 
del periodo con livelli addi
rittura da inizio inverno. 
Dopo un inizio con temper- 
tatura di poco superiori al
la media , siamo passati a 
quella sensibile diminuizio- 
ne per poi notare una leg
gera risalita.

Da far notare comunque 
che le temperature, in linea 
generale, sono state regi
strate al di sotto della me
dia stagionale al di sotto di 
circa 4 gradi sempre rispet
to a quelle registrate nello 
stesso periodo del 1987.

Statisticamente parlando 
è necessario ricordare che 
le temperature massime 
medie mensili più basse re
gistrate negli ultimi 10 anni

si sono avute in 4 casi; Set
tembre 81 (22.4), settembre 
84 (20.4), Settembre 86 
(22.9), e Settembre 88 
(22.5).

I mesi do Settembre più 
caldi: Settembre 80 (25.1), 
settembre 85 (27.3), Set
tembre 87 (26.1).

II cielo in generale si è 
mantenuto per un buon pe
riodo sul poco nuvoloso o 
sereno con accenno talvol
ta alla variabilità.

Umidità nei valori nor
mali.
DATI STATISTICI. Mi
nima: 8.1 (-1.8), massima: 
26.9 (-3.6), minima media 
mensile: 13.5 (-3.9), massi
ma media mensile: 22.5 
(-3.6) media: 18 (-3.7), pre
cipitazioni: 23.91 (-42.85).

N.B.Le cifre in parentesi 
indicano gli scarti di tempe
ratura riferiti al periodo 
preso in considerazione.

Giorno Temp. Var.
Min Max Risp. alI987

Precipi- Umidità 
ta/ioni in %

Aspetto 
del cielo

1 15.5 28.8 •2.5 •1,2 80 40 P. Nuv.
2 12 23 •6.5 -5 6.20 81 48 M.Nuv,
3 14 24 -2 -3 - 75 41 Variabile
4 13 24.6 •4 •2.7 78 46 Variabile
5 15 26 -0.2 -0.5 - 74 42 Sereno
6 17 26.9 -f I.9 - 80 53 P. Nuv.
7 18.5 24,9 •»-3.= *  1.7 » 70 40 Variabile
8 13.5 21.9 -1,5 -2.9 63 40 Variabile
9 13.8 23.2 •2.7 •1.4 67 40 P. Nuv.

10 14 23.8 •3.8 -1.3 - 65 40 P. Nuv
11 15 24.5 •1,8 -0.7 - 67 42 P.Nuv.
12 15,9 23.8 •1,1 •2.6 80 57 Nuvoloso
13 15.8 23.1 •2.1 -3.9 2.35 80 60 M. Nuv,
14 14.2 20.3 •4 •7.6 C-44 80 65 M.Nuv.
15 9.9 18.9 •9.6 -14 6.96 80 65 Variabile
16 8.1 18.2 -11.9 •11,7 76 48 P. Nuv,
17 11.2 16.2 •9.8 ■14 0.43 78 63 M. Nuv.
18 10 19.9 ■11 -14 e 7.53 80 66 Variabile.
19 10.8 19.2 •8.7 •9 73 50 P. Nuvoloso
20 10.9 20.8 •8.1 8.1 70 50 P, Nuv.
21 11.9 22.2 -5.9 -5.7 77 52 Nuvoloso
22 12.1 21 3 •5.9 -5.7 73 48 P. Nuv,
23 12.1 20.8 •6.1 •7 - 78 65 M. Nuv.
24 13-8 22 •3,7 •1.8 78 65 P. Nuv.
25 14 22.3 •3 ■1.5 75 57 P Nuv.
26 13,8 23-8 •3.7 •1,7 - 75 58 Sereno
27 15 25 -3.5 •f 2 72 45 Sereno
28 15 24.2 •2.5 •f I.2 72 49 Sereno
29 15.2 23.9 ■f 2,4 ■f 4.9 70 45 P Nuv,
30 14 22.8 ■f 4 1 •f 6 8 75 45 P.Nuv.
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La sera del 9 Ottobre è 
andato in scena, per la pri
ma volta in Italia, “Il Mari 
naio” opera del grande 
scrittore portoghese Fer
nando Pessoa.

"Lea miea parole presen 
ti, appena le avrò dette ap
parterranno subito al pas
sato, resteranno subito fua 
ri di me rigide e fatali”, co
si, una delle vegliatrici nel
la bellissima chiesa romani
ca di Sant’Angiolo.

Tre sorelle interloquen
do tra di loro durante la ve
glia notturna alla sorella 
morta, soglia simbolica tra 
vita e morte, realtà e so
gno, giorno e notte, le tre 
ottime interpreti: Mira An- 
driolo, Giuli Michelutti e 
Bianca Pesce, andavano di- 
p mando in un dialogare 
serrato e intenso, seguendo 
il misterioso filo del lin
guaggio che si faceva cor
po, la problematica delfau- 
tent'cità dell’esistere.

Autenticità che per Pes
soa sembrt' ritrovarsi nag- 
giormen e in uno stato di 
sogno, cioè di molteplicità 
dell’essere o del sentire, e 
perdersi quando giunge il 
giorno, iTiOinenvo in cui le 
vegliatrici si dissolvono co- 
.me soglie) esse stesse.

Il tutto in un’atmosfera 
di sospeso silenzio e di 
grande attenzione di un

gruppo raccolto di ascolta 
tori.

Scritto nel I9I3 “Il Ma 
rinaio” è un tipico esempio 
di teatro di poesia, che ri
sente in pieno delle sugge 
stioni del simbolismo.

La scelta del testo è da 
vuta al regista Salvatore 
Lardone che ha saputo con 
mano lieve, dare corpo so
noro alla parola che nel più 
totale silenzio andava a in
corporarsi misteriosamente 
al colonnato elegante e 
sbrio del raffinato gioco di 
luci ed ombre, perfetta
mente intonati gli abiti di 
Ersilia Monacchini.

L’opportunità di mettere 
in scena questo testo, è do
vuta alla disponibilità e 
all’attenzione di Don Bru 
no Frescucci pei tutto ciò 
che énuovo nel panorama 
culturale italiano, e all’atti- 
viià di un gruppo di giova
ni professionisti (Mira An- 
driolo. Marco Andriolo e 
Galatea Ranzi) che g ’t da 
un paio d’anni operano a 
Cortona co t proposte tea
trali originali e con l’inten
to di aliai gare lo scenario a 
giovani piofessionisti seri e 
dolati, come il regista Sal
tatore Lardone.

L augurio per loro è di 
buon lavoro.

L.L.V.

Inizieranno tra breve i 
corsi della neonata Scuola 
di Musica.

L’avvenimento segna il 
primo concreto punto di 
partenza per un’attività di
dattica di alto livello voluta 
dall’Associazione Amici 
della Musica e realizzatasi 
grazie a ll’in te rv en to  
dell’Assessorato alla Cultu 
ra del Comune di Cortona.

Il “sogno” di dar vita ad 
una scuola di musica nel 
nostro Comune era viva 
mente coltivato dal Consi
glio Direttivo dell’Associa
zione anche perché nume
rosi cominciavano ad esse
re i giovani musicisj diplo- 
m.iti che avrebbero potuto 
assumere il compito di inse 
gnare ai più piccoli i rudi
menti di questa nobile arte. 
Ma la creazione di una si
mile struttura andava al di 
là delle reai. possibilità de
gli Amici della Musica.

Quest’anno, dvipo una 
serie di incontri preliminari 
e g;azie all’intervento 
dell’Assessore Rachini, in
terprete e portavoce anche 
della volontà delfAmmi.ii- 
strazione Comunale, il so
gno della scuola di musica 
è divenuto realtà.

A partire dal mese di 
Novembre il nostro Comu
ne saluterà la nascita di 
quesa nuova struttura di-

LA FIERA A  CAM UCIA

Tempo fa. co! mi curato, 
per vede ch'era cambiato 
semo scesi pe la via 
a la fiera a Camucia

Semo arivi ntu quel campo 
dove c'era un "mare bianco" 
e s'è trovo tre cìttini 
ch'imitavono Cahrini

Chiudo Tocchi pe' 'n momento 
e aritorno in là nel tempo 
e arisento quei rumori 
de le vacche anco Todori

- "Quanto vu de sto vitello 
secco comm'un solfanello?" 
"Voglio centomilalire"

"mi. per me. te ne pu vire !"

"La vu vende la tu troia? 
oh. ch'a me m 'è nuto a ncAa 

"Ve la vendo, io budello, 
ma 'I su prezzo nunn'è quello!"

C'eron tanti compratori 
e parecchi mediatori 
che per fa tte fa  '"I partito" 
te staccavon quasi un dito

Cera Santi del Cechino 
c'era Cardo e ’/ Principino 
de sti posti, senza boria 
hanno fatto un pò de .storia

Nun ve dico le "madonne" 
le diceono anco le donne 
senza offendere 'I Signore 
anche quello era folclore

Quante voci se sintia 
a la Fiera a Camucia 
mo nun senti che berciò:
"ei amigo. vu cumprà?"

Ho riaperto i mi du occhi 
me so trovo fra i balocchi 
me so sveglio troppo presto 
mo la fiera è solo questo

Ho riacchiappo 7 mi curato 
e n montagna .so artornato 
ma con tanta nostalgia 
de la fe ra  a Camucia.

Rèpo de L’hièna

S. Margherita s a s. '
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dattica articolata per 
quest’anno in due corsi, 
uno per il pianoforte ed 
uno per la chitarra con le
zioni parallele di teoria e 
solfeggio

La scuola si trova a Ca
mucia, in via Quinto Zam 
pagni presso la sede stacca
ta della locale Scuola me 
d ì a .

Ulteriori informazioni 
possono esseie fornite 
dall’Associazione Amici 
delle Musica o dall’Asses- 
soraio alla Cultura

I.B.

I NOSTRI 
LUTTI

Continua purtroppo il ri
cordo di cortenesi che im
provvisamente ci lasciano.

È di queste ultime ore la 
morte di Paolo Poccetti il 
cui profilo sarà pubblicato 
nel prossimo numero.

Pietro Ulivelli

Pietro Ulivelli ci ha la
sciato in silenzio; lo abbia
mo visto per Cortona fino 
all’ultimo sorridente e 
pronto alla battuta; poi, il 
giorno dopo abbiamo letto 
sui manifesti murali della 
sua scomparsa.

Vittorio
Meoni

E’ somparso in data 
16/10/1988 il caro collega 
ed amico Vittorio Meoni 
lasciando in tutti moi un 
enorme vuoto. La sua se
rietà e capacità professio
nale unita a disponibilità, 
correttezza, umanità, lascia 
un esempio di stile di vita. 
In que.sto triste momento il 
Direttore di Cortona I Cir
colo, i docenti e tutto il per 
sonale della scuola si uni
scono al grande dolore del
la famiglia.

• i l

C'é una cosa che mi pesa: la ricchezza che non ho dona 
to" dice Tagore: ripenso a! vangelo del giovane ricco: 
"Una cosa ti manca dice il Signore : va vendi quello che 
hai e dallo ai poveri e avrai un tesoro nei cieli: poi vieni e 
seguimi. Ma egli rattristato.siper quelle parole, se ne andò 
ajfitto perché aveva molti beni"...

La nostra ricchezza spes.so pesa anche su di noi; è la za 
vorrà che ci tiene legati a terra, che frena le esigenze più 
vere de! cuore, che ci fa  pensare e agire secondo i desideri 
della carne e non secondo quelli dello spirito. E ' quella rie 
chezza che ci rende miseri e che ci intristisce, che ci fa  esse 
re vecchi anche nell'età della giovinezza perché non sa far
si dono e finisce per esere uno sterile accumulo.

E non é solo la ricchezza delle idee. delTintelligenza. de 
gli affetti di tutto ciò che riteniamo esclusivamente "no
stro" e che non sappiamo dare. Una ricchezza meno evi 
dente, sottile e nascosta, ma assai pericolosa.

San Erancesco e Santa Chiara d'Assisi vollero farsi po 
veri per tutta la vita per amare Cristo povero con tutto il 
loro cuore. Si spogliarono a poco a poco di tutto per corre 
re Uberi e leggeri incontro a Cristo.

Mi colpisce sempre questa loro libertà e leggerezza e mi 
chiedo quanto noi credenti sappiamo camminare con que
sto passo per le strade del mondo.

Certe volte .sentiamo il desiderio di volare, come lo senti 
il giovane ricco: "Maestro buono, cosa posso fare per otte
nere la vita eterna?", ma quando il Signore chiede quel "di 
più" che significa sacrificio, morte a noi ste.ssi per spiccare 
il volo, preferiamo rimanere nell'anonimato del “branco", 
nel tran-tran della vita di ogni giorno: una vita che non dà 
fastidio a nessuno ma che no ha sapore e che non sarà ca 
pace di esprimersi al meglio.

Non portiamo in noi il desiderio del regno di Dio a cui ci 
è chiesto di dare vita qui. ora. .sulla terra, portiamo in cuo
re i nostri desideri e non quelli di Dio!

"Com'è difficile che un ricco entri nel regno dei cieli" di
ce il Signore: com'è diffìcile che un ricco faccia entrare Dio 
a regnare nel proprio cuore! Non sappiamo fidarci di Lui 
anche se nella povertà - vera ricchezza perché possesso del
lo spirito di Dio - ci ha promesso il centuplo.

Cristo Signore rovescia la logica dell'uomo ed è cosi dif
ficile da comprendere, da accogliere per noi, come lo è sta
to per gli apostoli, infatti Giacomo e Giovanni chiedono i 
posti d'onor, il privilegio di sedere nella gloria alla destra e 
alla sinistra e Gesù deve ripetere che per I credenti non é 
così: "Chi vuol essere grande si faccia servo, chi vuol esse
re il primo sia il .servo di tutti".

Il nostro cuore nonostante I suoi slanci desidera posse
dere. ma se tentiamo di orientare questo nostro desiderio 
1 ’erso Dio anche a noi il Signore saprà ri i e  lare I .suoi Inse
gnamenti e sapremo apprendere da Lui il servizio 
dell'amore che si fa  dono di ogni nostra ricchezza.

Le sorelle clarisse

L e ainipane d i S.Domenìco 
salutano il nuovo parroco
Il buon Prete, cosi lo 

chiamano i cortonesi. Don 
Antonio Mencarini, nomi
nato Priore della parroc
chia di S. Domenico, ha vo
luto iniziare la sua missione 
con il seguente avviso alla 
porta della Chiesa: "Dopo 
tanto tempo, con il contri
buto di tutti, le campane 
della nostra Chiesa torna 
no a chiamare a pregare e 
kxlare Dio"

Tale nomina, se rimasta

gradita, non ha convinto il 
buon prete di lasciare i suoi 
affezionati parrocchiani di 
S. Cristoforo. Così seguita 
con fervore e amore a por
tare la sua faticosa missia 
ne anche a questa Chiesa 
del "Popolo Santo” dichia
rata dalia vigente legge dio
cesana non più parrocchia.

Al caro Don Antonio, 
tanti vivi complimenti ed 
auguri da tutta la cittadi
nanza. P. Bislacci
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ALL'I.T.C. «F. LAPARELLI»

Interessante iniziatìva dìdattìco-giomalìstìca
E'il titolo simpatico ma 

impegnativo del giornalino 
scolastico pubblicato in 
questi giorni dagli alunni di 
Ragioneria.

Grafica snella e vivace, 
articoli non conformisti, se
ri ed argomentati, caratte 
rizzano questa iniziativa 
studentesca dovuta al lavo
ro parascolastico della 5 A.

I problemi dell'organiz
zazione scolastica di ragio
neria; l'esame di maturità; 
la vita giovanile a Cortona; 
il rapporto scuola-lavoro e 
scuola-istituzioni locali; la 
presenza di una sana go
liardia: sono tutti argomen
ti affrontati da questo nu
mero unico che rappresen- 
te anche un’esperienza im
portante di formazione cul
turale organizzata con il 
contributo dei privati. In
fatti i costi del giornalino 
sono stati ammortizzati 
grazie al contributo offerto 
da alcune aziende cortone- 
si. Nel prendere nota di

f
—  ■' .  :
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Verso la maturità

l,a solita solfa

Esser* giovani 
a Cortona
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Voglia di goliardia
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RUBRICA CINEMATOGRAFICA

a eura di Romano Scaramucci

Nella storia del cinema è accaduto spesso che personag
gi divetati famasi come eroi dei fumetti, siano stati messi 
in pellicola non in di.segno animato, bensi in carne ed ossa. 
E' successo con Superman, Mandrake, Braccio di Ferro, 
addirittura con Tex Willer interpretato dal nostro bravo 
Giuliano Gemma.

Pare che adesso sia la volta di Valentina, il personaggio 
fumettistico ideato da Guido Crepax. Auguriamo fortuna 
a questo personaggio, convinti che il rischio della trasposi
zione questa volta sia maggiore poiché c’è il pericolo di 
scadere nella volgarità. (La produzione del film ha speso in 
biancheria intima 200 milioni!!)

ANDIAMO A VEDERE,.,

IL PÌCCOLO DIA VOLO Italia 1988 Regia di Roberto 
Benigni, con Walter Matthau. Nicoletta Braschi. John Lu
ne, Stefania SandreUi. Franco Fabrizi, Roberto Benigni. 
Non potevamo non segnalare il film del “toscanaccio” più 
simpatico del cinema italiano. Dopo aver firmato la regia 
del film "Tu mi turbi” e a metà con Massimo Troisi quella 
di “Non ci resta che piangere" è alla sua terza prova. Il 
film si preannuncia interessante, vuoi per l’indiscussa bra
vura dei due interpreti (Benigni e Matthau) vuoi per la tra
ma che offre spunti grotteschi e certo divertenti: Maurizio 
(Matthau), prete americano, esorcizza una parrucchiera. 
Durante il rito un diavoletto abbandona il corpo della don
na prendendone il nome: Giuditta (Benigni). Il divoletto 
decide di non tornare all’inferno, cosi Maurizio, tra una di
savventura e l’altra, dovrà inseguire e aiutare Giuditta per 
tutta l’Italia.

Donare sangue è impor
tante e diverse possono es
sere le motivazioni che por
tano ad offrire il proprio 
sangue.

Nella Toscana su una 
necessità di 215.000 unità 
di sangue esiste una dispo
nibilità di solo 100.000 uni
tà.

Non esistono controindi
cazioni né conseguenze di 
alcun genere nella donazio
ne di sangue ed il donatore

é anzi un cittadino sul qua
le vengono esercitate in 
maniera specifica forme di 
medicina preventiva in 
considerazione degli assi
dui controlli medici e di la 
boratorio.

Se vuoi saperne di più, 
vienici a trovare. La tua vi
sita non costituisce un im
pegno perché la donazione 
del sangue è un atto volon
tario solo ed esclusivamen
te tuo II Magistrato

UOMINI ILLUSTRI CORTONESI / VIVA IL “CORTONA’
Ogni qual volta il valoro

so condottiero cortonese, 
Melio dei Meli, Capitano 
generale della fanteria ve
neziana usciva in pubblico 
per prendere parte a pa
triottiche manifestazioni i 
veneziani, ad alta voce, lo 
acclamavano viva il “Cor- 
toiia

Questo Cortonese, il 27 
Giugno 1478 organizzò 
una mostra storica in Fi
renze con 4000 corrazzine, 
200 scoppettieri. 200 bale
striere, lance, bandiere e 
vari trofei nemici, rutelli, 
ranche, ecc.

Melio, aveva intenzione 
di fare questa mos

Cortof)a ma non trovò lo
cale adatto.

Alla sua morte il valoro
so cortonese fu sepolto con 
tutti gli onori, nel 1480, 
nella Chiesa di S. Sebastia 
no in Venezia dove lo ri
corda una vistosa artistica 
lapide posta nella parete di

I Reggitori del Comune 
di Cortona e Mons. Cristo- 
foro dei Marchesi di Petrel- 
la, Vescoco Diocesano, 
espres.sero i .sentimenti del 
più vivo cordoglio per la 
morte di questo illustre fi
glio di Cortona.

F. BistaccI

Ckill'Argentìm , un grazie!

questo avvenimento, come 
giornalisti ci auguriamo 
che questa iniziativa non 
rimanga isolata. Infatti il 
giornalino scolastico gesti
to dagli studenti costituisce 
uno strumento didattico e 
culturale che va incorag 
giato in quanto amplia la 
preparazione culturale de
gli alunni e consente anche 
una loro migliore resa sul 
piano specifico della didat
tica.

Pezzo giornalistico inte
ressante e valido l’intervi
sta (curata da Daniela Bon- 
compagni, Claudia Conti, 
Paola Peruzzi ed illustrata 
da Sandro Moré) al Preside 
prof.Luigi Bruni: un signifi
cativo esempio di collabo- 
razione tra alunni e profes
sori, vissuto al di fuori dei 
soliti schemi accademici e 
modernamente finalizzato 
ad una scuola aperta, plu
ralista ed efficace.

Eletta Ferreri

“MISERICORDIA  ”  D! CORTONA 
SERVIZIO PRONTO INTERVENTO 

AUTOAMBULANZE

- Vuoi un servizio pili efficiente?
Collabora pure tu.

- Vuoi che la Misericordia sia pronta a tutte le 
richieste che le pervengono? 'fscriviti e par
tecipa in modo attivo, non stare solo a guarda
re o criticare. Ricordati che anche tu appartie
ni a questa società.
- Non nascondiamoci dietro il paravento stan
do a guardare gli altri che lavorano
dicendo:".....è lo stato che deve pensarci”
Ricordiamoci che la “Misericordia” appartie
ne a tutti e come tale abbiamo l’obbligo mora
le di sostenerla affinché possa continuare a so
pravvivere negli anni ed anche per non tradire 
i nostri Avi che la vollero e, di generazione in 
generazione, l’hanno consegnata per farne 
proseguire l’attività.
La sua attività iniziale è uguale a quella pre
sente e quella futura: aiutare chi ha bisogno.

Invito alla donazionedelsangue

Per mezzo di Sor Leo
polda. mi é arrivata la som
ma di L. 1.000.000 seguen
do cosi il desiderio della de 
fuma Signora Mirri Pia.

Con questa mia voglio 
fare pergiungere il ringra 
ziamento vivissimo mio e 
dei miei cari fedeli di For
mosa. Come piccolo ed 
umile controcambio della 
vostra generosità, promet
tiamo ricordarvi diurna 
mente nelle nostre preghie
re. Il Signore ascolta fre
quentemente il grido dei 
più poveri e in questo senso 
posso assicurare preghiere 
da parte dei miei poveri, 
che sono tanti, come del re
sto avrà detto tante volte la 
stessa Sor Leopolda, e spar
si un poco dappertutto. Lei 
fu molto generosa nel vole
re passare parte della sua 
vita fra questa povera gen- 
te_e la assicuro che il ricor
do che si tiene della sua 
azione benefica, rimane 
per sempre. Con tutta la 
sua generosità e spirito di

vero apostolo, riusci in so
lamente due anni a metter
si nell’affetto e nel cuore di 
tanta gente umile.

Pregheremo, in un modo 
speciale, per l’anima della 
Signora Mirri Pia, anche se 
vogliamo pensare che, pro
prio per la sua carità verso i 
più poveri, il Signore già 
l’avrà nella sua Gloria. C a  
munque sarà grato per noi 
pensare a lei ed elevare in 
suo suffragio, le nostre pre 
ghiere.

Il prossimo anno, verso 
Maggio, avrò modo, se Id
dio me lo concede, di stare 
ancora in Cortona.

Approfitto di questa oc
casione per porgere i miei 
cordiali saluti nel Signore e 
desiderare ogni grazia di 
bene.

Dante Sandrelly 
Vescovo di Forn)osa 

Argentana

Misericordia di Cortona
SOTTOSCRIZIONE PRO ECOGRAFO

Secondo elenco
Famiglia Melegatti Molesini in memoria di Zelmira Me-
legatti 391.860
Margherita Carlini Ribelli e figli in memoria del manto

100.000
Aguanno Vito 10.000
Carnevali Bruno 10.000
Ass. Naz. mutilati ed invalidi di guerra in memoria del
Presidente Dr. Adolfo Piegai 200.000
Anonimo 100.000
S.T. 150.000
Parrocchia S.M. Nuova 500.000
Passerini Lyndall 50.000
Famiglia Lucani Oreste 30.000
Panificio Cortonese di Wladimiro Nespoli 100.000
Dori Susanna Giordani 30.000
Anonimo in memoria di Giuseppina Scorcucchi 100.000
Dr. Chieli Muzio 50.000
Mons. Materazzi Giovanni 100.000
Dipendenti Banca Popolare di Cortona 320.000
Piegai Adelina e Patrizia 300.000
Cantini Adelfo 35.000
Bianchi Edo 2.000.000
Volontari Misericordia Camucia 300.000
Fiorenzòni Orfeo 100.000
Totale 4,976,860
Totale primo elenco 4,044,600
Totale Generale 9,021,460
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COMITATO SPORTIVO PALLAVOLO CORTONESE

LA BPC È IL NUOVO SPONSOR
Il 29 Ottobre prende il 

via il campionato di palla 
volo serie CI in cui milita la 
Pallavolo Cortonese; é già 
ben noto che non sarà un 
campionato “facile", il giro 
ne in cui è stata inserita la 
squadra di Cortona é defi 
nito di "ferro" visto che 
comprende anche squadre 
dell’Emilia Romagna e del 
le Marche, regioni da seni 
pre affermate a livello na 
zionale nella pallavolo e 
che presentano squadre 
fortissime e non solo nelle 
.sene A e B.

Lo sforzo finanziario ed 
organizzativo sarà ben più 
impegnativo di quello 
dell’anno passato ed i pro
blemi che si presentano alla 
società non sono pochi e li 
ha ancora di più aumentati 
il fatto che lo sponsor 
dell'anno passalo, DEL 
GALLO Mobili, non ha ri- 
confermato il contratto.

Il tempo a disposizione 
della società era davvero 
minimo e non poteva esse
re prorogalo ed in queste 
condizioni la speranza di 
trovar'e una sponsorizza
zione adeguata si è rivelata

davvero esigua ed alla fine 
anche le piccole possibilità 
sono venute a mancare.

E’ s ta to  cosi che 
quest’anno si è optalo per 
una soluzione transitoria 
che ha visto un POOL di 
aziende locali che garantirà 
l’apporto finanziario ade 
guatc per quest’anno.

Lo sponsor “capofila" è 
la Banca Popolare di Cor 
tona che ha prestato parti 
colare interesse e sensibilità 
al momento difficile in cui 
si era venuta a trovare la 
compagine suddetta. La so
cietà di pallavolo per voce 
del suo presidente Vittorio 
Garzi ha tenuto a migra 
ziare i “mecenati" locali e 
lo ha fatto in una conferen
za tenutasi presso il risto
rante Tonino, Sabato 15 
Ottobre, a cui era presente 
fra l’altri anche il direttore 
della filiale di Camucia del
la banca. Cocchi.

In tale occasione è stato 
anche espresso l’augur'o 
che ci sia una maggiore 
sensibilizzazione verso la 
pallavolo e da parte delle 
attività econc>miche locali e 
da parte di un sempre mag
gior numero di tifosi. A

questo proposito proprio 
per favorire l'affluenza, le 
partite giocate in casa que
ste verranno disputate alle 
ore 21,00 del sabato sem 
pre ovviamente alla pale 
stra di Camucia.
Non mi resta che augurare 
un grosso "in bocca al 
lupo" ai ragazzi della squa 
dra che ci hanno dato così 
tante scxldisfazioni e ci 
hanno inorgogliti negli 
scorsi campionati sperando 
che non sia un impegno 
troppo grande per loro.

La rosa sarà formata dai 
seguenti giocatori; Lauren
zi, Magini, Giuliani, Gob
bi, Palagi, Lucarini, Bidi 
Pescatori, Badalucchi. 
Menci. A questi cui e stato 
aggiunto per dare un pò di 
“esperienza" alla squadra 
Bichi che ha militato n ca
tegorie superiori. Bichi le 
ha però subito uno stop per 
motivi personali e sulle sue 
condizioni attuali non si sa 
molto; ma di certo sarà uti
le durante l’arco del cam
pionato. L’allenatore é co
me sempre il bravo Mauri
zio Zerbini di Arezzo.

Riccardo Fiorenzuoli

ULTIMA PROVA DEL CAMPIONATO DI FORMULA 3
Tz\MBURINI CERCA 

LA GRANDE AFFERMAZIONE
Sabato, 22 Ottobre, 

.jlfautodromo Dino Ferra
li di Irnola si chiude il cam
pionato italiano di Formu
la 3 e sarà proprio quest’ul- 
tima prova che assegnerà il 
titolo per il quale sono in 
corsa Mauro Martini, del 
team Coperchini, e Gabrie
le Naspetti, del team Forti, 
che attualmente sono divisi 
in classifica da un solo pun
to.

A Imola in gara ci sarà 
anche Antonio Tamburini. 
Il pilota cortonese, che non 
ha avuto troppa fortuna, 
ma che tutto considerato 
va annoverato tra i migliori 
conduttori della stagione, 
vuole chiudere in bellezza e 
soprattutto rifarsi sulla sor
te che quindici giorni fa gli 
ha negato uno splendido 
secondo posto a Vallelun
ga. dove è uscito di pista 
quando ormai mancavano 
meno di dieci minuti alla 
conclusione della corsa e si 
trovava alle spalle del ra
vennate Martini.

Tamburini, che proprio 
a Vallelunga aveva aperto 
l’annata con una .splendida 
vittoria ed è salito sul podio 
al Mugello e a Monz.a giun
gendo in entrambe le occa
sioni terzo, al Dino Ferrari 
spera di fare bene perché é

di quelli che esaltano le 
qualità dei migliori e per
ché già lo scorso am o ci ha 
dimostrato la sua abilità 
quando nelle qualificazioni 
riusci ad ottenere la noie 
position. In corsa un inci
dente lo costrinse a fermar-' 
si.

Tamburini spera in una 
grande prova anche perché 
finalmente la sua Dallara 
388/Alfa Romeo è tornata 
quella dell’avvio perché no
nostante qualche problema 
d’assetto, il motore tira ed 
il pilota salvo imprevisti sa 
di poter giocarsi ad armi 
pari il successo con i più 
bravi, con Martini e Na
spetti , il cui duello è il leit 
motiv della gara, con Mor- 
bidelli, Giovanardi, Visco, 
Capello che non si faranno 
certo da parte perché chi 
più chi meno è proprio non 
è proprio soddisfatto di co
me gli siano andate le cose, 
anche se a nostro modo di 
giudicare qualcuno ha avu
to forse più di quanto meri
tava.

Non ci sono infatti dub
bi che, senza le noie mecca 
niche sofferte dopo l’inci
dente di Magione. Tambu
rini avrebbe potuto insedia
re la posizione di classifica 
di tutto prestigio che altri

, j  - j f  ' C ;
U.

attualmente occupano, ma 
poco male dopo tutto gli 
esperti sa ino quanto vale il 
pilota cortonese e per que
sto pià oi uno g’i sta facen
do la corte per ave-lo la 
prossima stagione. Lambu- 
rini per decidere aspetta 
Imola anche perché le sue 
ambizioni vanno ohe l’89 
nel senso che per lui impor
tante sarà accasarsi con un 
team il cui sponsor gli offri
rà garanzie per correre an
che in Formula 3000 che è 
l’ultimo gradino per arriva
re alla Formula I che é 
l’obiettivo di quanti intra 
prendono la carrierqa del 
pilota. Ma di queste cose ci 
sarà tempo per riparlarne, 
ora Tamburini è concen
tratissimo su questa ultima 
gara perché vuole far bene 
e regalare ai suoi ammira 
tori che abbastanza nume
rosi l’hanno seguito un pr'i 
ovunque un’altra presta 
zione maiuscola da aggiun
gersi a quelle citate e so
prattutto al quinto posto di 
Montecarlo dove veramen
te il pilota cortonese ha di 
mostrato tutta la sua bra 
vura. R. Santucci

AD EVANGELISTI, BERRUTI, BALDINI E MIGLI

Consegnati i premi «G ttà di Cortona»
La cronocorta di Ivo 

Faltoni, come é ormai nella 
tradizione, ha avuto un’in 
teressante appendice con la 
consegna nella Sala Consi 
liare del Premio Città di 
Cortona che una speciale 
commissione, composta dai 
giornalisti locali e dai diri 
genti della FAIV Valdi 
chiana , assegna annual 
mente “ad importanti per 
sonaggi dello sport che, 
con il proprio impegno, il

proprio stile, i personali 
successi, abbiano contri 
buito a costruire un’imma 
gine dello sport universal 
mente apprezzata e durato 
ra nel tempo".

Quest’anno il premio é 
stato assegnato a Gilberto 
Evangelisti, capo del pool 
spo rtivo  della RAI; 
all’olimpionico di Roma, 
Livio Berruti; ad Ercole 
Baldini, campione del mon
do di ciclismo su strada nel

Rebellin e  Bergamini 
vincono a Terontoìa 

la Cronoooppie 
D ilettanti Juniores

E’ stai una splendida gio- 
nata di sport quella che Ivo 
Faltoni ha regalato ai cor- 
tonesi organizzando col pa
trocinio deU’Amministra- 
zione Comunale e la spon
sorizzazione della locale 
Banca Popolare e della CO- 
N.AD la corsa a cronome
tro a coppie per dilettanti 
juniores e il Premio Città 
di Cortona.

La corsa risrvata a cop
pie scelte dai comitati re
gionali ha avuto i suoi ma
gnifici vincitori nei veneti 
Rebellin, campione italia
no della specialità, e Berga
mini che hanno preceduto 
di soli due secondi i corre
gionali Taiocco, campione 
del mondo su strada della 
categoria e Vendramini i 
grandi favoriti della vigilia.
I vincitori, che hanno cor
so la distanza di 38 Km da 
Arezzo a Terontoìa in 
44’49” alla media di 50,873 
Kmh, hanno fallito di soli 
790 metri il record della ga
ra che appartiene ai toscani 
Giraldi e Papucci che 
neH’ultima edizione aveva
no fatto registrare 51,663.

A proposito di Toscana 
c’é da sottolineare che 
quest’anno è mancata la 
sua “coppa" ufficiale e for
se questo spiega anche l’as
senza dei responsabili del 
comitato regionale alla 
grande festa di Franci e Vi
chi che si sono battuti con 
grande impegno giungendo 
ottavi a quasi tre minuti 
(2’57").

Sorprendente la presta
zione dei romagnoli Patuel- 
li e Gardi che piazzandosi 
terzi, distaccati di 2’03" 
hanno preceduto tandem

più accreditati come quelli 
della Lombardia che dal 
1983 non riesce più a vin
cere. Per il Veneto, che co
si ha scritto il suo nome 
nell’albo d’oro dove figura 
anche quello dell’Emilia e 
per tre volte quello della 
Toscana che è la regione 
plurivittoriosa, si è trattato 
del primo successo.

Questo comunque è l’ar
rivo della sesta edizione; 
DRebellin/Bergamini (Ve
neto) che hanno coperto i 
38 Km in 44’49” alla media 
di 50,873;
2 )Ta rocco /V endram in i 
(Veneto) tempo 44’5 I”;
3) Patuelli/Gardi (Roma
gna) in 46'46’7;
4) Recanati/Brunelli (Mar
che A) in 4 6 ’5 9 ";
5) Velucci/Nardini (Lazio) 
in 47’22”;
6) Gagliardi/Ferrero (Mar
che B) in 47’24”;
8) Franci/Vichi (Toscana) 
in 47’46";
9) S ignorelli/M ichele tti 
(Lombardia B) in 47’54";

0) Mancinelli/Gabrielli 
(Umbria) in 53’40".

Poche coppie, soltanto 
undici, ma un grande spet
tacolo per la presenza di 
tante personalità e, in una 
splendida giornata di sole, 
anche di tanto pubblico su 
tutto il percorso.

Ad Arezzo starter d’ec
cezione sono stati il prefet 
to dr. Todisco e Fon. Mau
ro Seppia; all’arrivo invece 
c’erano molti personaggi 
del mondo dello sport che 
hanno premiato gli atleti e 
hanno poi partecipato alla 
cerimonia del Premio Città 
di Cortona.

Romano Santucci

’58 a Reims; ad Ermanno 
Mioli giornalista del Cor 
riere dello Sport/Stadio.

Hanno consegnato i pre 
mi rispettivamente il sinda 
co Italo Monacchini, l’as 
sessore allo Sport Elio Vi 
tali. Fon. Mauro Seppia e 
Mauro Mugnai per la Co- 
nad Toscana sud che ha 
sponsorizzato la manifesta 
zione grazie all’interessa
mento del suo animnistra- 
tore delegato. Anello Fa 
notti, al quale va il ringra 
ziamento degli organizza 
tori.

E’ stato il telecronista 
della RAI, Giacomo Santi
ni il cerimoniere della festa 
alla quale ha assistito un 
numeroso pubblico, ed è 
stato sempre lui che ha let
to le motivazioni personali 
tracciando un breve profilo 
di questi personali i cui 
nomi sono andati ad ag
giungersi a quelli di Bartali, 
Agostino Omini, Alfredo 
Martini, Luciano Giovan- 
netti, Sergio Neri, Giaco
mo Santini, Franco Mealli, 
Antonio Valentin Angelil- 
lo, Mario D’Agata e Mari
na Coppi che nelF86 rice
vette il premio alla memo
ria del padre Fausto.

Altri premi speciali sono 
andati ad altri personaggi, 
a Bucefalo, che altri non è 
che il cortonese Maurizio 
Farnetani, che quest’anno 
ha trionfato nel Palio di 
Siena e D’Asti e Tony Lo 
Schiavo, al collega Guida- 
relli, ad Enzo Coloni il 
team-manager della Coloni 
di Formula I ed ex campio
ne italiano di Formula 3 a 
Giannetto Cimurri.

Ma il grande festeggiato 
della giornata è stato Alfre
do Martini, il Commissario 
Ttecnico degli azzurri, ami
cissimo di Faltoni che lo 
conosce dal 1957, quando 
ancora ragazzo partecipò 
come meccanico al Giro 
della SICILIA.

Martini è stato festeggia
to per i suoi 14 anni alla 
guida della nostra naziona
le che questo;'anno ha con
quistato il titolo iridato a 
Renaix con Maurizio Fon- 
driest. E’ stato Sergio Neri 
che. durante il pranzo al 
Ristorante Tonino, ha de
dicato al Ccommissario 
Tecnico il carmen convi
viale rifacendo la storia di 
questo singolare personag 
gio grande come corridore 
ai tempi di Banali e Coppi, 
grandissimo alla guida de
gli azzurri.

Romano .Santucci

TIRO A
La sezione di Cortona 

del Tiro a Segno Nazionale 
ha indetto presso il poligo
no di tiro del Torreone le 
gare di pistola standard, ca
rabina standard e pistola li 
bera.

Possono partecipare sia i 
tesserati della sezione cor 
tonese che gli amatori.

Il programma jirevede 
per Sabato 22 Ottobre alle 
ore 14.30 la gara di pistola

SEGNO
in 150 sec., 20 sec, 10 .sec., 
in serie da 10 a 25 mt.

Per Domenica 23 Otto
bre è prevista la gara alle 
ore 9 di carabina standard 
con 30 colpi in posizione a 
terra e pistola libera con 30 
colpi a 50 mt.

Ogni categoria c ogni di 
sciplina sarà premiata fino 
al IV classificato con targa 
o coppa per il primo e me

Contattologia

Ferri & C
Controlla sempre 
la tua vista

CORTONA VI* Nazlonal*, 27 ' 

CAMUCIA Via MattaattI, 43


